
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

DECRETO COMMISSARIALE N. 1 DEL 28/02/2025 
 



 

Scelta del modello di gestione ed avvio della procedura di affidamento del Servizio Idrico 

Integrato per l’Ambito Territoriale Ottimale 2 Piemonte alla Società in house BCV S.p.A. 

 

Il Commissario straordinario dell’Ente di Governo dell’Ambito Territoriale n. 2 del Piemonte, 

Visti 

-  il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 

successive modifiche e integrazioni”; 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”; 

- il D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

- il D. Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica”; 

- la L. R. 20 gennaio 1997, n. 13, ““Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione 

del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai 

sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e 

coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche”; 

- la L. R. 24 maggio 2012, n. 7, “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e di gestione 

integrata dei rifiuti urbani”; 

Premesso che 

- gli art. 147, c. 2, lett. b), 149-bis, c. 1 e 172, c. 2 e 3 del D. Lgs. n. 152 del 2006 prescrivono che 

l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato (SII) all’interno di ogni Ambito Territoriale Ottimale 

(ATO) deve essere informata, tra l’altro, al principio di unicità della gestione e, pertanto, per ogni 

ATO deve essere individuato un unico Gestore del SII;   

- tuttavia, attualmente, nell’Ato 2 Piemonte il SII è gestito da tre società in house partecipate dai 

Comuni ricompresi nel perimetro dell’Ambito territoriale (AM+ S.p.A., Cordar Biella Servizi S.p.A. 

e CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A.), una società a totale partecipazione pubblica (Servizio Idrico 

Integrato - S.I.I. S.p.A.) e una società mista (ASM Vercelli S.p.A.); 

- il rispetto del principio di unicità della Gestione impone che sia individuato un unico soggetto 

Gestore a cui il servizio venga affidato, ai sensi dell’art. 149-bis, c. 1, del Codice dell’Ambiente, 

secondo le modalità previste dal diritto europeo, che consistono rispettivamente: (i) nella selezione 

di un operatore economico mediante procedura ad evidenza pubblica; oppure (ii) nell’affidamento 

diretto ad una società mista il cui Socio privato sia selezionato mediante procedura ad evidenza 

pubblica; oppure (iii) nell’affidamento diretto ad una Società in house; 

Premesso, inoltre, che 

- con nota prot. 1928 del 29 dicembre 2023, il Presidente dell’Ente di Governo dell’ATO 2 (EgATO 

2) del Piemonte ha comunicato alla Regione Piemonte che, nella seduta del 21 dicembre 2023, con 



deliberazione n. 997, la proposta recante “Approvazione del Piano d’Ambito 2024-2053” non è stata 

approvata dalla Conferenza di EgATO2 per il mancato conseguimento del quorum deliberativo 

richiesto dall’art. 10, c. 4, della Convenzione istitutiva dell’Ente”; 

- con deliberazione n. 998 di pari data la Conferenza di EgATO2 ha dichiarato che “Non ci sono ad 

oggi le condizioni tecniche per votare sul punto all’ordine del giorno (punto n. 11 – Gestore unico 

d’ambito. Scelta del modello di gestione), fino all’approvazione del Piano d’Ambito”; 

- con nota prot. 12 del 15 gennaio 2024 dell’Assessore regionale con delega all’Ambiente, l’EgATO 

è stato diffidato “ad approvare, entro il termine di 8 giorni, ogni documento o elaborato comunque 

denominato propedeutico all’affidamento della gestione, nonché ad adottare ogni atto necessario ad 

avviare la procedura di affidamento del servizio” 

- tuttavia, anche nella seduta convocata per il 22 gennaio 2024, la Conferenza di EgATO2, pur avendo 

formalmente approvato il Piano d’Ambito con Delibera n. 1001 di pari data, non ha deliberato in 

merito al modello di gestione, come risulta dalla Delibera n. 1002, anch’essa del 22 gennaio 2024;  

- nel contesto descritto, il Presidente della Regione Piemonte, considerata l’urgenza di assicurare 

l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire il conseguimento del principio di unicità della gestione 

all'interno dell'ambito territoriale ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese” ai sensi dell’articolo 

149-bis del D. Lgs. n. 152/2006, inclusa la scelta del modello di gestione, con Decreto n. 5 del 1° 

febbraio 2024, ha esercitato il potere sostitutivo nei confronti dell’Ente di governo dell’Ambito 

Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese” (di seguito EgATO2) previsto dall’art. 172, 

c. 4, del Codice dell’Ambiente; 

- con tale primo DPGR, il sottoscritto è stato nominato quale Commissario ad acta presso l’EgATO2 

con il compito di: (i) effettuare una ricognizione dello stato di attuazione e di avanzamento degli atti 

fino ad allora assunti dall’EgATO2: (i) porre in essere tutti gli adempimenti necessari “per approvare 

il Piano d’Ambito 2024-2053, comprensivo di tutti gli elaborati come elencati dall’articolo 149, 

comma 1 del d.lgs. 152/2006” e, in particolare, per approvare la scelta del modello di gestione, su cui 

la Conferenza d’Ambito non era riuscita ad esprimersi conclusivamente per mancanza del quorum 

necessario a selezionare uno dei tre modelli astrattamente previsti nella disciplina comunitaria e 

nazionale, richiamati in premessa; e (iii) “avviare le procedure per l’affidamento del servizio idrico 

integrato all'interno dell'Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese” al 

gestore unico di ambito ai sensi dell'articolo 149-bis del decreto legislativo n. 152/2006”; 

- l’incarico avrebbe dovuto essere svolto ricorrendo alle strutture ed alle risorse dell’EgATO 2 e, su 

questo presupposto, era stato stabilito che la nomina decorresse dalla data di notifica del DPGR del 

1° febbraio 2024 con scadenza al 31 luglio 2024; 

- con nota trasmessa alla Regione Piemonte il 15 luglio 2024, il sottoscritto Commissario, dopo aver 

riepilogato le attività svolte e i risultati conseguiti dalla nomina, ha rappresentato, in sintesi, che tra 

le diverse amministrazioni interessate alla gestione del SII e coinvolte nel relativo percorso di 

individuazione del Gestore unico perduravano divergenze suscettibili di pregiudicare l’operazione 

nel suo complesso, con particolare riguardo alla indispensabile scelta del modello di gestione del 

servizio; in particolare, tra i principali elementi fonte di tensione figurava il Piano Economico 

Finanziario (PEF) del Piano d’Ambito, sebbene formalmente approvato nel corso della seduta del 22 

gennaio 2024, sul quale aveva dunque ritenuto necessario svolgere ulteriori approfondimenti volti ad 

individuare una soluzione che favorisse la convergenza dei diversi attori coinvolti attorno ad un 

progetto sufficientemente condiviso quanto alla scelta del modello di gestione;  



- alla luce delle circostanze rappresentate nella richiamata nota commissariale, con DPGR n. 32 del 

31 luglio 2024, dopo aver riconosciuto che: (i) gli approfondimenti disposti su incarico del 

Commissario relativamente al PEF consentivano “di ottimizzare le performance di ciascuno dei 

modelli di affidamento oggetto di valutazione e di disporre di una più solida base conoscitiva”, (ii) 

la rivisitazione e l’approfondimento del PEF non erano attività preventivate nel DPGR n. 5 del 2024, 

(iii) successivamente alla rivisitazione e all’approfondimento del PEF, “è stata avviata ed è tuttora in 

corso una più ampia valutazione che include, oltre agli aspetti finanziari, anche quelli relativi alle 

diverse possibili modalità di gestione tecnica del servizio su scala d’ambito, in relazione all’attuale 

livello di frammentazione delle gestioni e alle possibili future aggregazioni”; ha disposto la proroga 

dell’incarico di Commissario ad acta al 28 febbraio 2025 per lo svolgimento dei medesimi compiti 

previsti dal DPGR n. 5 del 2024; 

Considerato che 

- l’approfondimento svolto sul Piano Economico Finanziario del Piano d’Ambito ha riguardato: (i) la 

struttura tecnica dei finanziamenti attivabili; (ii) il cronoprogramma degli investimenti; (iii) la 

struttura del piano tariffario; (iv) le efficienze gestionali conseguibili a medio e lungo termine con 

una gestione affidata ad un soggetto unico; 

- gli esiti dell’approfondimento, rappresentati nella Relazione di AGENIA S.r.l. del 5 luglio 2024, 

hanno evidenziato un possibile miglioramento della sostenibilità bancaria di ciascuna delle forme di 

affidamento esaminate, corrispondenti alle tre opzioni astrattamente previste nella disciplina 

comunitaria richiamate in premessa, e supportano in modo robusto il quadro in cui operare la scelta 

del modello gestionale perché l’approfondimento svolto ha consentito di ampliare il ventaglio delle 

possibilità a tutte le tre forme di affidamento; 

- dalle votazioni a suo tempo effettuate nella Conferenza d’Ambito, ancorché non risolutive, e dai 

numerosi colloqui intercorsi con le istituzioni territoriali, è emersa la volontà di valutare 

prioritariamente l’opzione dell’affidamento “in-house”; 

- il Piano Economico Finanziario del Piano d’Ambito, nello scenario della gestione in house, prevede 

che si faccia “riferimento all’aggregazione delle società con affidamento in house oggi operanti in 

ATO2 (Cordar S.p.A. Biella Servizi, Cordar Valsesia S.p.A., AM+ S.p.A., SII S.p.A.) in unico soggetto 

giuridico tramite operazioni di fusione, che assuma la gestione d’ambito subentrando” nelle gestioni 

in essere “dietro corresponsione del valore residuo regolatorio (VR) alla società mista ASM Vercelli 

S.p.A., stimato, in proiezione al 31.12.2023, in circa 46,8 milioni di Euro”; 

- pertanto, il sottoscritto Commissario ha richiesto, nel corso dell’incontro svoltosi presso l’EgATO 

il 27 settembre 2024 (come da verbale prot. EGATO2 n. 1358 del 1° ottobre 2024) che l’esistente 

Consorzio BCV, che raggruppa le società pubbliche Cordar Biella, Cordar Valsesia, SII, Am+, venisse 

trasformato in Società per Azioni, per poter meglio affrontare le potenziali valutazioni del sistema 

bancario che dovrà contribuire finanziariamente agli investimenti previsti dal Piano d’Ambito, sia per 

il pagamento del valore residuo regolatorio (VR) alla società mista ASM Vercelli sia per la 

realizzazione degli interventi programmati. Il Consorzio ha risposto positivamente a questa 

sollecitazione e, con nota prot. EGATO2 n. 1511 del 31 ottobre 2024, ha comunicato l’avvenuta 

trasformazione in BCV S.p.A., con i medesimi quattro soci in partecipazione paritetica al 25%, 

- su precisa richiesta del sottoscritto Commissario, il Direttore dell’Egato2, supportato dalla sua 

struttura tecnica ed in collaborazione con i consulenti di BCV, ha dunque svolto un ulteriore 

approfondimento rispetto alla sostenibilità del modello di gestione “in house”, con specifico 

riferimento: (i) alla “bancabilità” del progetto, vale a dire alla concreta possibilità di ottenere i 



rilevanti finanziamenti necessari per implementare gli investimenti programmati nel PEF del Piano 

d’Ambito; (ii) alla capacità industriale di progettare, appaltare e realizzare le opere previste dal 

cronoprogramma e di erogare in modo efficiente il servizio sull’intero territorio dell’Ambito; (iii) 

all’adeguatezza della governance, vale a dire all’adeguatezza della struttura societaria decisionale del 

nuovo potenziale gestore unico d’ambito interamente pubblico; 

- i risultati di questo ulteriore approfondimento hanno portato all’elaborazione dell’allegato 

cronoprogramma e del relativo elenco degli adempimenti posti a carico di BCV in cui sono state 

dettagliatamente descritte, collocandole in un quadro temporale rigoroso, le attività che il potenziale 

affidatario in house dovrà svolgere per dimostrare il possesso dei prerequisiti all’affidamento e per 

essere effettivamente in grado di subentrare a tutti gli attuali gestori del territorio dell’ambito. 

Considerato, inoltre, che 

- lo Statuto di BCV attesta il rispetto dei requisiti stabiliti dall’art. 16 del D. Lgs. n. 175 del 2024 per 

l’affidamento “in house”; in particolare: (i) l’art. 1, c. 1, l’art. 5, c. 1 e l’art. 9, c. 2 prevedono 

esplicitamente che la Società sia e debba restare “a capitale interamente pubblico”; (ii) l’art. 5, c. 1 

prevede altresì che alla Società possano partecipare solo “i Comuni dell’Ambito Territoriale-2 

“Biellese, Vercellese, Casalese”, nonché le società pubbliche e gli Enti pubblici in possesso di 

struttura, capacità e requisiti idonei all’erogazione dei servizi idrici”; (iii) l’art. 7, c. 2 vieta il 

trasferimento di quote societarie a soggetti il cui ingresso nel capitale sociale “pregiudichi o possa 

pregiudicare in qualsiasi modo il conseguimento e/o il mantenimento dell’affidamento del servizio 

anche in rapporto alla disciplina in materia di società pubbliche operanti secondo il modello c.d. in 

house providing”; (iv) l’art. 4 prevede che la Società persegua l’obiettivo dell’utile civilistico “al solo 

fine del reinvestimento nel servizio idrico integrato, con esclusione pertanto di ogni distribuzione ai 

soci di utili” e, ai successivi c. 8 e 9, vincola la Società a svolgere la parte prevalente dell’attività in 

favore dei Soci e dispone che “oltre l’ottanta per cento del fatturato sia effettuato nello svolgimento 

dei compiti ad essa affidati dai soci pubblici”;  (v) l’art. 13 riserva all’Assemblea dei Soci la titolarità 

di tutti i poteri idonei a determinare le scelte strategiche della Società, tra cui la nomina dei 

componenti del Presidente dell’Organo Amministrativo (lett. b)),  la nomina dei componenti 

dell’Organo di controllo e dei revisori (lett. c)), l’approvazione delle direttive generali di azione, del 

budget annuale, degli atti di programmazione economico-finanziaria, dei piani operativi e dei 

programmi di intervento e investimento (lett. f)), l’approvazione dei regolamenti interni (lett. j)); 

inoltre, l’art. 14, c. 5, lett. a) e c. 6 riservano all’Assemblea dei Soci la nomina dei componenti 

dell’Organo Amministrativo; (v) l’art. 23 dispone che i Soci esercitano sulla Società il “controllo 

analogo” di cui al D. Lgs. n. 175 del 2016, e ne descrive dettagliatamente le modalità di svolgimento;     

- il Cronoprogramma allegato sub doc. 2 individua dettagliatamente le attività che dovranno essere 

poste in essere per perfezionare l’affidamento nei confronti di BCV, consentirne il subentro nelle 

gestioni frammentate attualmente in essere e garantirne la piena operatività come Gestore unico del 

SII per l’ATO 2 Piemonte, anche e innanzitutto sotto il profilo della “bancabilità” e della capacità 

industriale; 

- in particolare, richiamate le ragioni in base alle quali, fino ad oggi, il modello di gestione in house 

è stato ritenuto preferibile per le gestioni attualmente in essere da parte dei soci di BCV, a seguito 

della definizione del modello organizzativo e della rielaborazione del PEF da parte di BCV Spa, come 

da cronoprogramma, entro il 30 luglio 2025 dovrà essere redatta la Relazione ai sensi dell’art. 17, c. 

2, del D. Lgs. n. 201 del 2022, relativa all’intero ambito di attività del gestore unico, per esplicitare 

le ragioni del mancato ricorso al mercato e dei benefici derivanti per la collettività dall’affidamento 

in house; 



 

- il PEF allegato al Piano d’Ambito verrà aggiornato alla luce del contesto che si sta delineando, con 

l’affidamento in house a BCV, e costituirà il riferimento per l’elaborazione del Piano Economico 

Finanziario ai sensi dell’art. 17, c. 4, del D. Lgs. n. 201 del 2022 entro il 30 giugno 2025, che verrà 

redatto in vista dell’eventuale adozione del provvedimento di affidamento del servizio a BCV S.p.A.; 

Ritenuto che 

- nel quadro descritto, alla luce degli approfondimenti effettuati e delle considerazioni svolte, la scelta 

del modello di affidamento “in house” sia allo stato preferibile rispetto ai modelli alternativi previsti 

nella disciplina europea e nazionale e sussistano già ad oggi tutti gli elementi per ritenere che tale 

scelta possa essere concretamente implementata in tempi ragionevoli, salvo le opportune verifiche su 

alcuni specifici aspetti che verranno svolte a breve, come da Cronoprogramma; 

- il Cronoprogramma delinei un percorso serio e credibile affinché: (i) l’affidamento nei confronti di 

BCV possa essere disposto da parte dell’Ente d’Ambito entro il 31 luglio 2025 nel pieno rispetto di 

tutti i requisiti e adempimenti stabiliti nella disciplina di riferimento (ii) e dunque, entro il 30 ottobre 

2025 possa essere sottoscritta la relativa convenzione di affidamento, sulla base dello schema di 

Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico 

integrato, approvato dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente con delibera 23 

dicembre 2015, n. 656/2015/R/idr, nella versione vigente al momento in cui l’affidamento verrà 

disposto; (iii) e, pertanto, entro il 28 febbraio 2027 si perfezioni tutto il complessivo percorso di 

unificazione della gestione del SII nell’ATO 2 Piemonte previsto nel cronoprogramma; 

- alla luce delle particolari circostanze e del peculiare contesto illustrato nelle premesse, i termini del  

31 luglio 2025, del 30 ottobre 2025 e del 28 febbraio 2027, rispettivamente previsti per l’adozione 

del provvedimento di affidamento del SII da parte dell’Egato 2 Piemonte, la sottoscrizione della 

relativa convenzione di affidamento con BCV e per l’ottenimento, da parte di quest’ultima, delle 

risorse necessarie alla liquidazione di ASM, risultino ragionevoli; 

- il rispetto delle milestones “conferimento delle reti – fase 1 e fase 2 – deliberazione”, “elaborazione 

del PEF asseverato” e “aggiornamento del modello organizzativo del PdA” e l’approvazione della 

Relazione ai sensi dell’art. 17, c. 2 del D. Lgs.  n. 201 del 2022 entro i termini stabiliti nel 

Cronoprogramma costituiscano condizioni indispensabile affinché possa essere perfezionata la prima 

fase del percorso, mediante l’affidamento a BCV entro il termine del 31 luglio 2025, e pertanto la 

seconda fase possa essere credibilmente attivata e conclusa entro il termine del 28 febbraio 2027; 

- il mancato rispetto delle predette milestones e/o l’eventuale mancata approvazione della Relazione 

ai sensi dell’art. 17, c. 2 del D. Lgs. n. 201 del 2022 entro i termini stabiliti nel Cronoprogramma 

attesterà l’impossibilità di pervenire all’unicità della gestione dell’ATO 2 mediante il ricorso al 

modello dell’in-house secondo le tempistiche indicate e, pertanto, comporterà l’immediata 

attivazione delle procedure necessarie per il ricorso al modello dell’affidamento del servizio mediante 

procedura ad evidenza pubblica oppure ad una società mista il cui socio privato sia selezionato 

mediante procedura ad evidenza pubblica;   

Tutto quanto sopra premesso, considerato e ritenuto 

Il Commissario ad acta per l’EgATO 2 Piemonte, in virtù dei poteri straordinari conferitigli con DPGR 

n. 5 del 2024 e n. 32 del 2024, 



Dispone 

1) l’approvazione dell’affidamento “in house” quale modello di gestione del SII nell’ATO 2 

Piemonte; 

2) di avviare il percorso e i procedimenti dettagliatamente descritti nel cronoprogramma per 

l’affidamento del SII all'interno dell'Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese” 

al gestore unico di ambito ai sensi dell'articolo 149-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, 

individuato in BCV S.p.A.; 

3) il mancato rispetto delle milestones “conferimento delle reti – fase 1 e fase 2 – deliberazione”, 

“elaborazione del PEF asseverato” e “aggiornamento del modello organizzativo del PdA” e 

l’eventuale mancata approvazione della Relazione ai sensi dell’art. 17, c. 2, del D. Lgs. n. 201 del 

2022 entro i termini previsti nel Cronoprogramma comporterà l’immediata attivazione, a cura 

dell’Ente d’Ambito, delle procedure necessarie per il ricorso al modello dell’affidamento del servizio 

mediante procedura ad evidenza pubblica oppure ad una società mista il cui socio privato sia 

selezionato mediante procedura ad evidenza pubblica e il contestuale definitivo accantonamento della 

soluzione consistente nell’affidamento “in house” del servizio. 

 

Allegati 

1) Statuto di BCV S.p.A. 

2) Cronoprogramma per l’affidamento del SII a BCV entro il 31 luglio 2025; 

3) Elenco degli adempimenti posti a carico di BCV. 

 

 

Vercelli, 28 febbraio 2025 

Il Commissario ad acta 

Sen. Andrea Fluttero 
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Governance Conferimento delle reti - Fase 1 e Fase 2 - Deliberazione Soci/Gestore
Finanza Elaborazione/aggiornamento PEF del PdA asseverato Gestore
Gestionale Aggiornamento del Modello Organizzativo del PdA Gestore
Normativo Relazione ex art. 17, c. 2 del D. Lgs. n. 201 del 2022 EGA/AGCM
Normativo Completamemento delle procedure di  Affidamento (Delibera e allegati) EGA
Contrattuale Sottoscrizione Convenzione di Affidamento EGA/Gestore
Governance Conferimento delle reti - Fase 1 - Attuazione Soci/Gestore
Governance Conferimento delle reti - Fase 2 - Attuazione Soci/Gestore
Governance Fusione Soci in BCV Soci/Gestore
Finanza Reperimento finanza necessaria - Avvio Gestore
Finanza Definizione livello capitale sociale Gestore
Finanza Costruzione term-sheet Gestore
Finanza Sounding del mercato Gestore
Finanza Valutazioni riguardo alle risposte del mercato Gestore
Finanza Due diligence Legale Gestore
Finanza Due diligence Tecnica Gestore
Finanza Gara per scelta soggetto finanziatore Gestore
Finanza Perfezionamento contratto Gestore
Finanza Signing/Closing Gestore
Finanza Disponibilità risorse per liquidazione ASM Gestore
Gestionale Definizione valore di subentro EGA/ARERA
Finanza Liquidazione ASM Vercelli Gestore
Gestionale Integrazione ASM Gestore
Tariffa Gestione della tariffa e adempimenti tariffari Gestore
Fatturazione Trasferimento fatturazione a BCV Soci/Gestore
Fatturazione Selezione SW  fatturazione Gestore
Fatturazione Gara per scelta SW fatturazione Gestore
Fatturazione Implementazione e personalizzazioni SW Gestore
Fatturazione GO LIVE nuovo SW fatturazione Gestore
Gestionale Gestione clienti - Trasferimento verso BCV Gestore
Investimenti Avvio attività di gestione degli investimenti Gestore
Investimenti Costituzione struttura presidio degli investimenti Gestore
Acquisti e Gare Costituzione struttura gare unitaria Gestore
Funzioni di Staff Trasferimento verso BCV Gestore
Amministrazione Creazione Funzione Amministrativa BCV Gestore
Regolazione Crezione funzione regolazione BCV Gestore
Gestionale Struttura di gestione dei processi tecnici Gestore



ALLEGATO 3 

Questi sono i punti di verifica degli adempimenti che l’Atto Commissariale pone in capo al Gestore Unico 

in house dell’ambito 2 Vercellese Biellese Casalese, come ricavabili dal “Cronoprogramma Egato2 V1”, la 

cui mancanza determina l’attivazione della procedura di gara per la ricerca sul mercato del Gestore Unico 

d’Ambito 

 

 PREREQUISITI 

A) 30 giugno 2025 

1) Delibera dell’Assemblea di ciascuno dei Soci pubblici del programma di conferimento della totalità 

degli asset afferenti al SII a BCV Spa, coerentemente con i presupposti individuati dal PEF del PdA 

per il modello in house, con la previsione delle seguenti fasi: 

a. Fase 1: conferimento iniziale di valore uguale per i quattro soci; 

b. Fase 2: conferimento definitivo a completamento del valore complessivo degli asset di ogni 

socio; 

2) Deliberazione dell’Assemblea dei Soci BCV Spa dell’aggiornamento del Modello Organizzativo del 

PdA, con identificazione dei seguenti elementi minimi: 

a. Organigramma di BCV Spa; 

b. Funzionigramma di BCV Spa; 

c. Individuazione dei passaggi temporali per il trasferimento delle funzioni gestionali ed 

operative, anche in termini di trasferimento del personale, dai Soci a BCV Spa ; 

3) Deliberazione dell’Assemblea dei Soci di BCV Spa dell’Aggiornamento del PEF del PdA,sulla base dei 

presupposti già individuati dal PdA per il modello in house e coerente con  il Modello Organizzativo 

di cui al punto 2), da asseverare da Istituto di Credito o Società Autorizzata; 

 

CONDIZIONI 

 

B) 30 novembre 2025 

1) Presa d’atto dell’Assemblea dei Soci BCV Spa del Documento “Due Diligence Legale funzionale al 

reperimento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per la liquidazione del Valore 

residuo ad ASM” redatta da un primario studio legale a favore dei possibili soggetti finanziatori; 

2) Delibera dell’Assemblea di ciascuno dei Soci pubblici per il trasferimento della fatturazione dalle 

singole Società a BCV Spa;  

 

C) 28 febbraio 2026 

1) Delibera dell’Assemblea di ciascuno dei Soci pubblici di approvazione del conferimento degli asset 

afferenti al SII a BCV Spa, per la quota definita nella Fase 1 (Fase 1-Attuazione); 

2) Pubblicazione bando di gara per la scelta del soggetto finanziatore dell’intero fabbisogno di capitale 

di terzi necessario per gli adempimenti in capo a BCV Spa (liquidazione VR, investimenti da PdA, 

subentro nei mutui dei singoli soci); 

 

 



D) 31 dicembre 2026 

1) Delibera dell’Assemblea di ciascuno dei Soci pubblici di approvazione del conferimento degli asset 

afferenti al SII a BCV Spa per la quota residua del valore complessivo degli asset di ogni socio (Fase 

2-Attuazione); 

 

E) 28 febbraio 2027 

2) Sottoscrizione del contratto di finanziamento e acquisizione della disponibilità delle risorse per la 

liquidazione di ASM. 

 

Vercelli, 28 febbraio 2025 
 
Il Commissario ad acta 
Sen. Andrea Fluttero 


